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La VI Municipalità del Comune di Napoli comprende i quartieri di Barra, Ponticelli e San 

Giovanni a Teduccio. Tra gli immobili di propria competenza si trovano in quest’ambito 

territoriale le sedi municipali di Barra e di San Giovanni a Teduccio; in entrambe le 

strutture sono attualmente ubicati i servizi tecnico-amministrativi e politici della 

Municipalità6. 

Oggetto della presente relazione sono i lavori di manutenzione straordinaria da eseguire 

presso i due immobili suddetti, per un costo totale previsto pari a € 127.438,73. 

SEDE MUNICIPALE DI BARRA 

La sede municipale di Barra è ubicata nel centro storico del quartiere e precisamente in 

corso Sirena 305. L’edificio si sviluppa su tre livelli intorno a una corte interna ed è 

caratterizzato da una struttura a vani di dimensioni simili ripetuti in sequenza e da un 

sistema distributivo del tipo lineare attraverso corridoi. La copertura in parte è piana ed in 

parte a falda coperta da tegole. 

Inquadramento urbanistico 

L’edificio rientra nella zona A - insediamenti di interesse storico disciplinata dall'art.26 

delle norme di attuazione della variante per il centro storico, la zona orientale e la zona 

nord-occidentale ed in particolare e' classificato per il 75% come “Unita' edilizia speciale 

preottocentesca originaria o di ristrutturazione a struttura modulare - art.103” 

e per il 22% come “Unita' di spazio scoperto concluse - cortili e aree pavimentate 

pertinenti a unita' edilizie speciali a impianto singolare o non ripetuto - art.122” 

Inoltre l’immobile e' individuato tra le attrezzature pubbliche come tra le attrezzature di 

quartiere, art.56. 

Descrizione dei lavori 

Il progetto di manutenzione straordinaria oggetto del presente intervento prevede in primo 

luogo il completo rifacimento del pacchetto superiore del solaio di copertura mediante le 

seguenti operazioni: 

- Disfacimento del manto impermeabile; 

- Demolizione del massetto delle pendenze; 

- Realizzazione del massetto delle pendenze isolante di uno spessore di 10 cm; 

- Posa di nuovo manto impermeabile. 

L’intervento in copertura sarà completato con la sostituzione, laddove necessario, delle 

lastre di marmo presenti sul parapetto. 

Si procederà poi alla riattintatura e al ripristino dell’intonaco dei locali siti al piano secondo, 

che al momento sono oggetto di infiltrazioni piovane a causa dello stato di degrado della 

guaina esistente. In particolare si procederà alla tinteggiatura del soffitto dell’intero piano, 



dei locali dove sono ubicati i servizi igienici, e del locale “archivio”, posto sul terrazzo.  

Il costo dei lavori stimato per gli interventi descritti da realizzare presso la sede di Barra è 

pari a € 83.069,74. 

SEDE MUNICIPALE DI SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 

La sede municipale di San Giovanni a Teduccio è ubicata in via Atripaldi n.64 e fa parte 

della stecca di fabbricati edificati successivamente al terremoto del 1980 con fondi della 

ricostruzione.  

Inquadramento urbanistico 

L’immobile rientra nella zona B - agglomerati urbani di recente formazione - sottozona Bb 

- espansione recente disciplinata dagli artt. 31 e 33 delle norme di attuazione della 

variante per il centro storico, la zona orientale e la zona nord-occidentale ed e' individuato 

tra le attrezzature pubbliche come tra le attrezzature di quartiere, art.56. 

L’edificio inoltre risulta sottoposto alle disposizioni della parte terza del Codice dei beni 

culturali e del paesaggio Dlgs 42/2004 art. 142 comma 1 lettera c) fiumi, torrenti, corsi 

d'acqua iscritti negli elenchi del T.U. sulle acque e impianti elettrici RD 1775/1933 e 

relative sponde per 150 m in quanto alla data del 06.09.1985 l'area non era zona A o B nel 

Prg approvato con Dm 1829 del 31.03.1972. 

Descrizione dei lavori 

Gli interventi di manutenzione straordinaria previsti interesseranno in primo luogo la 

copertura dell’immobile, dove si provvederà al ripristino della guaina, dove necessario, al 

fine di risolvere i problemi di infiltrazione attualmente esistenti.  

Nei locali uffici verranno apportate riparazioni agli infissi interni ed esterni, con eventuale 

sostituzione di pezzi e maniglie. Sulla balconata al piano primo verrà montato un nuovo 

controsoffitto, previa rimozione dell’esistente. Si ripristinerà l’intonaco su una piccola 

porzione della facciata esterna, posta in corrispondenza dell’ingresso alla sala consiliare. 

Si procederà successivamente alla realizzazione di lavori volti a garantire la piena 

funzionalità della sala consiliare. In particolare, una volta risolti i problemi di infiltrazioni 

piovane attraverso la sostituzione della guaina in copertura, verranno sostituite alcune 

tubazioni dell’impianto di riscaldamento, verranno tinteggiate le pareti della sala e integrati 

i pannelli di controsoffitto dove necessario. Verrà allestita una pedana a doppia altezza per 

la sistemazione dei posti a sedere per gli assessori. Si provvederà infine alla realizzazione 

di un impianto di audio conferenza wireless compreso la dotazione di microfoni. 

Il costo dei lavori stimato per gli interventi descritti da realizzare presso la sede di San 

Giovanni a Teduccio è pari a € 44.368,99. 
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Quadro economico  
 
 

Lavori di manutenzione straordinaria della sede municipale di 
San Giovanni a Teduccio sita in via D. Atripaldi n. 64 e della 
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Si riporta di seguito il quadro economico determinato per i lavori di manutenzione 
straordinaria della sede municipale di San Giovanni a Teduccio sita in via D. Atripaldi n. 64 
e della sede municipale di Barra sita al Corso Sirena n. 305 

 

 
1) Importo lavori     €    127.438,73  

2) oneri sicurezza esterna come da computo non soggetto a ribasso    €        3.000,00  

Importo Totale    €    130.438,73  

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione     

1) IVA sui lavori 22% su A);  €   28.696,52    

2) oneri per la progettazione al 2%*85% sui lavori a base d'asta escluso 

oneri riflessi come previsto dalla legge 183/2010   €      1.791,16   

3) oneri riflessi su progettazione  €         426,30    

4) IRAP su oneri progettazione  €         152,25    

6) Contributo Autorità Vigilanza lavori pubblici  €           30,00    

7) Imprevisti sui lavori compreso IVA  €      1.534,37   

9) Oneri aggiuntivi per discarica autorizzata di rifiuti speciali 

compreso IVA al 22%  €      4.987,56    

Totale somme a disposizione    €     37.618,16  

Totale generale    €   168.056,89  
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

SEDE BARRA  (SpCat 1)

1 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a
R.02.090.070 qualsiasi altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di
.b deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili bituminosi a doppio
03/12/2014 strato

SpCat 1 - SEDE BARRA
SEDE BARRA
terrazzo A 289,45
parapetto terrazzo A 69,15 1,000 69,15
copertura archivio 5,05 6,050 30,55
copertura sala riunioni 7,50 10,400 78,00
terrazzo B 11,50 4,150 47,73
parapetto terrazzo B 31,30 1,000 31,30
copertura corpo C 8,50 5,000 42,50
copertura corpo D 19,70 11,900 234,43

SOMMANO mq 823,11 5,05 4´156,71

2 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia,
R.02.060.022 di sottofondi, platee e simili, eseguito a mano e/o con l'ausilio di atrezzi
.a meccanici, a qualsiasi alte ... ione. Compresi l'accatastamento dei materiali di
04/12/2014 risulta fino ad una distanza di 50 m Non armati di altezza fino a 10 cm

SpCat 1 - SEDE BARRA
vedi voce (1) rimozione guaina 823,11

SOMMANO mq 823,11 13,38 11´013,21

3 Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di
E.07.020.010 cemento per mc di impasto, steso in opera a perfetto piano configurato
.a secondo pendenze prestabilite, per spe ... medio 10 cm, compresi ogni altro
04/12/2014 onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte In argilla

espansa
SpCat 1 - SEDE BARRA
Vedi voce (1) rimozione guaina 823,11

SOMMANO mq 823,11 25,62 21´088,08

4 Manto impermeabile in PVC rinforzato internamente con armatura di velo
E.12.030.020 vetro e tessuto di vetro, resistente ai raggi UV e alle radici, calandrato, posato
.b a secco su piano di posa i ... il calo dei materiali, e ogni altro onere e
04/12/2014 magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 1,5 mm

SpCat 1 - SEDE BARRA
Vedi voce (1) rimozione guaina 823,11

SOMMANO mq 823,11 17,24 14´190,42

5 Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei materiali di impiego,
E.01.050.040 compreso l'onere per il carico e lo scarico dei materiali. Compresi e
.a compensati, altresì tutti gli on ... mbito del cantiere, il funzionamento, la
04/12/2014 mano d'opera per le manovre dell'argano elevatore. Tiro in alto o calo in

basso
SpCat 1 - SEDE BARRA
SEDE BARRA

2,00 823,11 0,100 164,62

SOMMANO mc 164,62 39,50 6´502,49

6 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti dagli scavi,
E.01.050.010 demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di
.a trasporto, scarico a deposito a qualsias ... molizione dei materiali. Trasporto a
04/12/2014 discarica autorizzata di materiali proveniente dagli scavi, demolizioni e

rimozioni
SpCat 1 - SEDE BARRA
SEDE BARRA

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI

A   R I P O R T A R E 56´950,91
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 56´950,91

guaina rimossa 823,11 0,060 49,39
massetto rimosso 823,11 0,100 82,31

SOMMANO mc 131,70 69,75 9´186,07

7 Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale o marmo, per
E.14.010.030 davanzali e soglie dei balconi, dello spessore di 3cm, con la superficie a vista
.g levigata e coste sm ... tura finale e ogni altro onere e magistero per dare il
04/12/2014 lavoro finito a perfetta regola d'arte Travertino romano classico

SpCat 1 - SEDE BARRA
SEDE BARRA
per integrazione di marmo su parapetto in copertura 0,25 30,00 0,400 3,00

SOMMANO mq 3,00 212,92 638,76

8 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e
R.02.015.010 soffitti Raschiatura di vecchie tinteggiature
.a SpCat 1 - SEDE BARRA
04/12/2014 SEDE BARRA

soffitto piano 2° 823,11
archivio soffitto 4,50 5,400 24,30
archivio pareti 19,80 1,500 29,70
wc invalidi pareti 12,80 1,500 19,20
antibagno invalidi pareti 8,20 1,500 12,30
wc donne pareti 2,00 7,40 1,500 22,20
antibagno wc donne pareti 8,20 1,500 12,30
antibagno wc pareti 7,80 1,500 11,70
antibagno wc uomini pareti 8,20 1,500 12,30
wc uomini pareti 2,00 6,50 1,500 19,50

SOMMANO mq 986,61 2,53 2´496,12

9 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso
R.02.050.010 l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici
.a Spicconatura di intonaco a vivo di muro
04/12/2014 SpCat 1 - SEDE BARRA

SEDE BARRA
vano ingresso da scala al piano 2° sofftto 4,80 4,200 20,16
parapetto terrazzo 100,45 1,000 100,45

SOMMANO mq 120,61 4,59 553,60

10 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da
E.16.020.030 un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo
.c strato di rifinit ... lo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il
04/12/2014 lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta di cemento

SpCat 1 - SEDE BARRA
Vedi voce (9) spicconatura 120,61

SOMMANO mq 120,61 23,60 2´846,40

11 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di
E.21.010.010 fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al
.a 50%, ad alta penetrazione, compr ... o e ogni altro onere e magistero per dare
09/12/2014 il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine acriliche

SpCat 1 - SEDE BARRA
Vedi voce (12) tinteggiatura 1057,770 1´057,77

SOMMANO mq 1´057,77 2,33 2´464,60

12 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili
E.21.020.040 (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a
.b perfetta copertura, esclusa la  ... al piano di appoggio e quant'altro occorre per
04/12/2014 dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base di resine acriliche

SpCat 1 - SEDE BARRA
Vedi voce (8) raschiatura 1´037,61
vano ingresso da scala al piano 2° soffitto 4,80 4,200 20,16

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI

A   R I P O R T A R E 1´057,77 75´136,46
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´057,77 75´136,46

SOMMANO mq 1´057,77 7,50 7´933,28

SEDE SAN GIOVANNI  (SpCat 2)

13 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a
R.02.090.070 qualsiasi altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di
.b deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili bituminosi a doppio
14/10/2013 strato

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI copertura 400,000 400,00

SOMMANO mq 400,00 5,05 2´020,00

14 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole
E.01.050.020 dimensioni, di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni,
.a compreso carico anche a mano, ... izione dei materiali. Movimentazione
04/12/2014 nell'area di cantiere di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e

rimozioni
SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
per analogia - ghiaia su copertura 2,00 400,00 0,200 160,00

SOMMANO mc 160,00 7,85 1´256,00

15 Manto impermeabile in PVC rinforzato internamente con armatura di velo
E.12.030.020 vetro e tessuto di vetro, resistente ai raggi UV e alle radici, calandrato, posato
.b a secco su piano di posa i ... il calo dei materiali, e ogni altro onere e
04/12/2014 magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 1,5 mm

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
Vedi voce (12) rimozione guaina 400,000 400,00

SOMMANO mq 400,00 17,24 6´896,00

16 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti dagli scavi,
E.01.050.010 demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di
.a trasporto, scarico a deposito a qualsias ... molizione dei materiali. Trasporto a
09/12/2014 discarica autorizzata di materiali proveniente dagli scavi, demolizioni e

rimozioni
SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
Vedi voce (12) 400,00 0,060 24,00

SOMMANO mc 24,00 69,75 1´674,00

17 Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi, smontaggio e rimontaggio
R.06.010.020 dei ferramenti con nuove viti, con il rinzeppamento dei fori e lubrificazione
.a ferramenti Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi
04/12/2014 SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI

SEDE SAN GIOVANNI
porte 50,00 1,00 2,100 105,00

SOMMANO m² 105,00 21,63 2´271,15

18 Grande riparazione di infissi di qualunque genere mediante smontaggio e
R.06.010.040 rimontaggio dei vari elementi che compongono l'infisso, per l'eventuale
.a sostituzione dei pezzi, che saranno  ... o onere e magistero per dare il lavoro
04/12/2014 finito a perfetta regola d'arte Grande riparazione di infissi di qualunque

genere
SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
infissi 30,00 1,90 1,800 102,60

SOMMANO mq 102,60 45,45 4´663,17

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI

A   R I P O R T A R E 101´850,06
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 101´850,06

19 Fornitura e posa in opera di coppia di maniglia per porta in legno e/o
NP001 alluminio completa di serratura tipo Yale
09/12/2014 SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI

SEDE SAN GIOVANNI
porte 50,00

SOMMANO coppia 50,00 115,93 5´796,50

20 Fornitura e posa in opera di serramenta di chiusura per finestra in alluminio/
NP002 ferro completo di saliscendi
09/12/2014 SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI

SEDE SAN GIOVANNI
infissi 30,00

SOMMANO cadauno 30,00 163,20 4´896,00

21 Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione
R.02.045.020 Tubazione idrauliche per usi diversi fino al diametro 2"
.b SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
05/12/2014 SEDE SAN GIOVANNI - sala consiliare

rimozione tubazioni riscaldamento sala consiliare 100,000 100,00

SOMMANO m 100,00 5,05 505,00

22 Tubazione in polietilene reticolato ad alta densità, fornita e posta in opera,
C.01.060.010 per linee di impianti sanitari e di riscaldamento, eseguita all'interno di locali
.k tecnici e bagni,con ... filati e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro
05/12/2014 finito a perfetta regola d'arte Diametro 32 mm, spessore 3,0 mm

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
Vedi voce (19) rimozione tubi 100,000 100,00

SOMMANO m 100,00 26,26 2´626,00

23 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e
R.02.015.010 soffitti Raschiatura di vecchie tinteggiature
.a SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
05/12/2014 SEDE SAN GIOVANNI

sala consiliare 43,02 6,000 258,12
sala consiliare 21,22 2,000 42,44

SOMMANO mq 300,56 2,53 760,42

24 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di
E.21.010.010 fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al
.a 50%, ad alta penetrazione, compr ... o e ogni altro onere e magistero per dare
09/12/2014 il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine acriliche

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
Vedi voce (24) tinteggiatura 300,56

SOMMANO mq 300,56 2,33 700,30

25 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili
E.21.020.040 (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a
.b perfetta copertura, esclusa la  ... al piano di appoggio e quant'altro occorre per
05/12/2014 dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base di resine acriliche

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
Vedi voce (21) raschiatura sala consiliare 300,56

SOMMANO mq 300,56 7,50 2´254,20

26 Rimozione di controsoffitti in metallo, compresi la rimozione delle
R.02.080.030 listellature di supporto e dei filetti di coprigiunto o cornice e ogni onere e

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI

A   R I P O R T A R E 119´388,48
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 119´388,48

.a magistero per dare il lavoro a perfetta regola d'arte, escluso il trasporto a
05/12/2014 discarica Rimozione di controsoffitti in metallo

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SAN GIOVANNI
pannelli balcone piano primo 85,280 85,28

SOMMANO mq 85,28 5,05 430,66

27 Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili
E.17.040.020 biosolubili, finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a360°, spessore
.a 15 mm, ignifughi di classe 1 REI ... dinatura regolabile, inclusi profili
05/12/2014 intermedi e perimetrali Con struttura metallica seminascosta, dimensioni

600x600 mm
SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
Vedi voce (23) rimozione controsoffitto 85,280 85,28
intergrazione pannelli sala consiliare per analogia 4,000 4,00

SOMMANO mq 89,28 28,48 2´542,69

28 Pavimento sopraelevato Pannello composto da solfato di calcio rinforzato con
E.13.120.030 fibre di cellulosa ad alta resistenza meccanica, densità1450 kg/mc. Protezione
.a perimetrale in ABS autoe ... i dimensioni mm 18 x 28 completo di
09/12/2014 guarnizioni in pvc per altezza finita da 8,5 a 25 cm Pannello autoposante

bilaminato
SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI - sala consiliare
pedana n.1 1,50 4,500 6,75
pedana n.2 1,50 4,500 6,75

SOMMANO m² 13,50 88,70 1´197,45

29 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso
R.02.050.010 l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici
.a Spicconatura di intonaco a vivo di muro
09/12/2014 SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI

SEDE SAN GIOVANNI
rifacimento intonaco esterno sala consiliare 4,30 7,000 30,10

SOMMANO mq 30,10 4,59 138,16

30 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da
E.16.020.030 un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo
.c strato di rifinit ... lo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il
09/12/2014 lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta di cemento

SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
SEDE SAN GIOVANNI
rifacimento intonaco esterno sala consiliare 4,30 7,000 30,10

SOMMANO mq 30,10 23,60 710,36

31 Sistema di audioconferenza wireless per sala consiliare
NP003 SpCat 2 - SEDE SAN GIOVANNI
09/12/2014 SEDE SAN GIOVANNI

sala consiliare 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 3´030,93 3´030,93

Parziale LAVORI A MISURA euro 127´438,73

T O T A L E   euro 127´438,73

-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 SEDE BARRA 83´069,74 65,18
  002 SEDE SAN GIOVANNI 44´368,99 34,82

Totale SUPER CATEGORIE euro 100,0
127´438,73 0

     Data, 10/12/2014

Il Tecnico
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Tubazione in polietilene reticolato ad alta densità, fornita e posta in opera, per linee di impianti sanitari e di riscaldamento, eseguita all'interno
C.01.060.010 di locali tecnici e bagni,conforme alle norme vigenti in materia. La tubazione dovrà riportare la denominazione, il diametro, il
.k dimensionamento, la classe, l'appartenenza, la datadi produzione. Compresi i pezzi speciali, il materiale per giunzioni, le opere murarie di

apertura e chiusura tracce, il rifacimento dell'intonaco, la tinteggiatura e l'esecuzione di staffaggi in profilati e ogni altro onere e magistero per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Diametro 32 mm, spessore 3,0 mm
euro (ventisei/26) m 26,26

Nr. 2 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di
E.01.050.010 trasporto, scarico a deposito a qualsiasi distanza secondo le modalità prescritte per la discarica. La misurazione relativa agli scavi è calcolata
.a secondo l'effettivo volume, senza tener conto di aumenti di volume conseguenti alla rimozione dei materiali, per le demolizioni secondo il

volume misurato prima della demolizione dei materiali. Trasporto a discarica autorizzata di materiali proveniente dagli scavi, demolizioni e
rimozioni
euro (sessantanove/75) mc 69,75

Nr. 3 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni, di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e
E.01.050.020 rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto, scarico a deposito. La misurazione relativa agli scavi è calcolata secondo
.a l'effettivo volume, senza tener conto di aumenti di volume conseguenti alla rimozione dei materiali, per le demolizioni secondo il volume

misurato prima della demolizione dei materiali. Movimentazione nell'area di cantiere di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e
rimozioni
euro (sette/85) mc 7,85

Nr. 4 Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei materiali di impiego, compreso l'onere per il carico e lo scarico dei materiali. Compresi e
E.01.050.040 compensati, altresì tutti gli oneri per l'installazione del tiro, gli eventuali spostamenti nell'ambito del cantiere, il funzionamento, la mano
.a d'opera per le manovre dell'argano elevatore. Tiro in alto o calo in basso

euro (trentanove/50) mc 39,50

Nr. 5 Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di cemento per mc di impasto, steso in opera a perfetto piano
E.07.020.010 configurato secondo pendenze prestabilite, per spessore medio 10 cm, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
.a regola d'arte In argilla espansa

euro (venticinque/62) mq 25,62

Nr. 6 Manto impermeabile in PVC rinforzato internamente con armatura di velo vetro e tessuto di vetro, resistente ai raggi UV e alle radici,
E.12.030.020 calandrato, posato a secco su piano di posa idoneamente preparato a qualsiasi altezza, su superfici piane, curve e inclinate, applicato a fiamma
.b su giunti sovrapposti di cm10, compresi eventuali ponteggi fino ad un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e

ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 1,5 mm
euro (diciassette/24) mq 17,24

Nr. 7 Pavimento sopraelevato Pannello composto da solfato di calcio rinforzato con fibre di cellulosa ad alta resistenza meccanica, densità1450 kg/
E.13.120.030 mc. Protezione perimetrale in ABS autoestinguente rivestimento inferiore trattato con vernice impregnante e protettiva. Classe di reazione al
.a fuoco 1 REI 90, altezza senza rivestimento mm 34. Struttura composta da piedistalli in acciaio zincato, con testa regolabile in altezza e da

traverse in accciaio zincato con sezione a U di dimensioni mm 18 x 28 completo di guarnizioni in pvc per altezza finita da 8,5 a 25 cm
Pannello autoposante bilaminato
euro (ottantaotto/70) m² 88,70

Nr. 8 Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale o marmo, per davanzali e soglie dei balconi, dello spessore di 3cm, con la
E.14.010.030 superficie a vista levigata e coste smussate; poste in opera con malta cementizia, compresi la formazione del gocciolatoio di sezione 1x0,5 cm,
.g la scanalatura della sezione2x1 cm per l'alloggiamanto del regolo di battente di sezione 2x2 o2x3 cm (compreso nel prezzo) applicato coon

mastice o cemento puro, gli eventuali fori e le zanche o grappe di acciaio zincato per l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la stuccatura,
lastilatura e la suggellatura dei giunti con malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio
fino a 4 m dal piano di appoggio, la pulitura finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Travertino
romano classico
euro (duecentododici/92) mq 212,92

Nr. 9 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo
E.16.020.030 (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo
.c non inferiore a 15 mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, interno o esterno, compresi i

ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte Con malta di cemento
euro (ventitre/60) mq 23,60

Nr. 10 Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili biosolubili, finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a360°,
E.17.040.020 spessore 15 mm, ignifughi di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed antisismica, compresa, in acciaio zincato
.a preverniciato composta da profili portanti e profili intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura regolabile, inclusi profili

intermedi e perimetrali Con struttura metallica seminascosta, dimensioni 600x600 mm
euro (ventiotto/48) mq 28,48

Nr. 11 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua
E.21.010.010 al 50%, ad alta penetrazione, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e ogni altro
.a onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine acriliche

euro (due/33) mq 2,33

Nr. 12 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a
E.21.020.040 perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio
.b fino a 4 m dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base di resine acriliche

euro (sette/50) mq 7,50

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI
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UNITARIO

misura

Nr. 13 Cavo in corda flessibile o rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di qualità G10, FG10 OM1 o RG10 OM1 , non
L.02.010.200 propagante di incendio ( CEI 20-22 III), non propagante di fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I, CEI 20-
.b 38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in caso di incendio (CEI 20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38) con guaina

termoplastica speciale M1 di colore nero RAL 9005 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di esercizio max 85° C con
conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL
35011, numero di conduttori per sezione CEI 20-22 III/20-38, Ia marca o provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio
IMQ. Per ambienti a rischio di incendio per garantire la massima sicurezza alle persone Bipolare Sezione 2x2,5 mm²
euro (due/59) m 2,59

Nr. 14 idem c.s. ...alle persone Bipolare Sezione 2x4 mm²
L.02.010.200 euro (tre/25) m 3,25
.c
Nr. 15 idem c.s. ...alle persone Quadripolare Sezione 4x2,5 mm²
L.02.010.220 euro (tre/76) m 3,76
.b
Nr. 16 Condizionatore autonomo di ambiente a due sezioni per solo raffreddamento oppure a pompa di calore, costituita da una unità esterna con
M.12.010.01 ventilatore e compressore collegata tramite linea frigorifera precaricata ad una unità interna, completa di dispositivi di regolazione e controllo
0.a con pannello di comando o telecomando, alimentazione monofase a 220V, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per

potenza di raffreddamento fino a 2.30 kW
euro (millecinquecentoottantaotto/29) cad 1´588,29

Nr. 17 Fornitura e posa in opera di coppia di maniglia per porta in legno e/o alluminio completa di serratura tipo Yale
NP001 euro (centoquindici/93) coppia 115,93

Nr. 18 Fornitura e posa in opera di serramenta di chiusura per finestra in alluminio/ferro completo di saliscendi
NP002 euro (centosessantatre/20) cadauno 163,20

Nr. 19 Sistema di audioconferenza wireless per sala consiliare
NP003 euro (tremilatrenta/93) cadauno 3´030,93

Nr. 20 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura di vecchie tinteggiature
R.02.015.010 euro (due/53) mq 2,53
.a
Nr. 21 Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice o sabbiatrice con pressione adatta allo stato dell'intonaco Con sabbia micronizzata
R.02.015.050 euro (sette/69) mq 7,69
.b
Nr. 22 Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione Tubazione idrauliche per usi diversi fino al diametro 2"
R.02.045.020 euro (cinque/05) m 5,05
.b
Nr. 23 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle
R.02.050.010 superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro
.a euro (quattro/59) mq 4,59

Nr. 24 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia, di sottofondi, platee e simili, eseguito a mano e/o con l'ausilio di
R.02.060.022 atrezzi meccanici, a qualsiasi altezza e condizione. Compresi l'accatastamento dei materiali di risulta fino ad una distanza di 50 m Non armati
.a di altezza fino a 10 cm

euro (tredici/38) mq 13,38

Nr. 25 Rimozione di controsoffitti in metallo, compresi la rimozione delle listellature di supporto e dei filetti di coprigiunto o cornice e ogni onere e
R.02.080.030 magistero per dare il lavoro a perfetta regola d'arte, escluso il trasporto a discarica Rimozione di controsoffitti in metallo
.a euro (cinque/05) mq 5,05

Nr. 26 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di
R.02.090.070 deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili bituminosi a doppio strato
.b euro (cinque/05) mq 5,05

Nr. 27 Riparazione di manto di copertura di tetti a qualsiasi altezza e di qualsiasi pendenza e forma, con il reimpiego di manufatti di recupero e
R.05.070.030 sostituzione dei manufatti mancanti, forniti e posti in opera, con altri identici a quelli esistenti per forma, materiale e colore. Sono compresi la
.c pulizia dei manufatti di recupero, l'esecuzione anche in malta dei raccordi, la posa in opera dei pezzi speciali occorrenti e ogni altro onere e il

lavoro finito a perfetta regola d'arte Con sostituzione fino al 60% di tegole nuove
euro (ventisei/71) mq 26,71

Nr. 28 Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi, smontaggio e rimontaggio dei ferramenti con nuove viti, con il rinzeppamento dei fori e
R.06.010.020 lubrificazione ferramenti Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi
.a euro (ventiuno/63) m² 21,63

Nr. 29 Grande riparazione di infissi di qualunque genere mediante smontaggio e rimontaggio dei vari elementi che compongono l'infisso, per
R.06.010.040 l'eventuale sostituzione dei pezzi, che saranno pagati a parte, compresi l'incollaggio, il rinzeppamento, l'incavicchiamento degli incastri e ogni
.a altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Grande riparazione di infissi di qualunque genere

euro (quarantacinque/45) mq 45,45

Nr. 30 Riparazione di serramenti in alluminio: mediante la sostituzione delle ferramenta di sostegno e chiusura e rimessa in quadro dell'infisso
R.06.020.030 euro (ventiquattro/70) m² 24,70
.b

     Data, 10/12/2014
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Tubazione in polietilene reticolato ad alta densità, fornita e posta in opera, per linee di impianti
C.01.060.010 sanitari e di riscaldamento, eseguita all'interno di locali tecnici e bagni,con ... filati e ogni altro
.k onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Diametro 32 mm, spessore 3,0

mm
SOMMANO m 100,00 26,26 2´626,00 1´114,21 42,43

2 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni,
E.01.050.010 compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto, scarico a deposito a qualsias ... molizione
.a dei materiali. Trasporto a discarica autorizzata di materiali proveniente dagli scavi, demolizioni e

rimozioni
SOMMANO mc 155,70 69,75 10´860,07 2´297,99 21,16

3 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni, di
E.01.050.020 materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, ...
.a izione dei materiali. Movimentazione nell'area di cantiere di materiali provenienti dagli scavi,

demolizioni e rimozioni
SOMMANO mc 160,00 7,85 1´256,00 363,36 28,93

4 Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei materiali di impiego, compreso l'onere per il
E.01.050.040 carico e lo scarico dei materiali. Compresi e compensati, altresì tutti gli on ... mbito del cantiere, il
.a funzionamento, la mano d'opera per le manovre dell'argano elevatore. Tiro in alto o calo in basso

SOMMANO mc 164,62 39,50 6´502,49 2´617,25 40,25

5 Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di cemento per mc di
E.07.020.010 impasto, steso in opera a perfetto piano configurato secondo pendenze prestabilite, per spe ...
.a medio 10 cm, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte In argilla espansa
SOMMANO mq 823,11 25,62 21´088,08 7´321,78 34,72

6 Manto impermeabile in PVC rinforzato internamente con armatura di velo vetro e tessuto di vetro,
E.12.030.020 resistente ai raggi UV e alle radici, calandrato, posato a secco su piano di posa i ... il calo dei
.b materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore

1,5 mm
SOMMANO mq 1´223,11 17,24 21´086,42 4´877,28 23,13

7 Pavimento sopraelevato Pannello composto da solfato di calcio rinforzato con fibre di cellulosa ad
E.13.120.030 alta resistenza meccanica, densità1450 kg/mc. Protezione perimetrale in ABS autoe ... i
.a dimensioni mm 18 x 28 completo di guarnizioni in pvc per altezza finita da 8,5 a 25 cm Pannello

autoposante bilaminato
SOMMANO m² 13,50 88,70 1´197,45 36,40 3,04

8 Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale o marmo, per davanzali e soglie
E.14.010.030 dei balconi, dello spessore di 3cm, con la superficie a vista levigata e coste sm ... tura finale e ogni
.g altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Travertino romano classico

SOMMANO mq 3,00 212,92 638,76 59,79 9,36

9 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato
E.16.020.030 tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinit ... lo dei materiali, e ogni
.c altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta di cemento

SOMMANO mq 150,71 23,60 3´556,76 1´944,47 54,67

10 Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili biosolubili, finitura decorata
E.17.040.020 con perforazioni e fessurazioni a360°, spessore 15 mm, ignifughi di classe 1 REI ... dinatura
.a regolabile, inclusi profili intermedi e perimetrali Con struttura metallica seminascosta, dimensioni

600x600 mm
SOMMANO mq 89,28 28,48 2´542,69 667,46 26,25

11 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a pennello,
E.21.010.010 costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetrazione, compr ... o e ogni
.a altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine

acriliche
SOMMANO mq 1´358,33 2,33 3´164,90 1´970,79 62,27

12 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello
E.21.020.040 o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la  ... al piano di appoggio e
.b quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base di resine acriliche

SOMMANO mq 1´358,33 7,50 10´187,48 4´558,89 44,75

13 Fornitura e posa in opera di coppia di maniglia per porta in legno e/o alluminio completa di
NP001 serratura tipo Yale

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI
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E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 84´707,10 27´829,67

SOMMANO coppia 50,00 115,93 5´796,50 0,00

14 Fornitura e posa in opera di serramenta di chiusura per finestra in alluminio/ferro completo di
NP002 saliscendi

SOMMANO cadauno 30,00 163,20 4´896,00 0,00

15 Sistema di audioconferenza wireless per sala consiliare
NP003 SOMMANO cadauno 1,00 3´030,93 3´030,93 0,00

16 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura di
R.02.015.010 vecchie tinteggiature
.a SOMMANO mq 1´287,17 2,53 3´256,54 2´566,16 78,80

17 Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione Tubazione idrauliche per
R.02.045.020 usi diversi fino al diametro 2"
.b SOMMANO m 100,00 5,05 505,00 398,70 78,95

18 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione
R.02.050.010 anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro
.a SOMMANO mq 150,71 4,59 691,76 546,70 79,03

19 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia, di sottofondi, platee
R.02.060.022 e simili, eseguito a mano e/o con l'ausilio di atrezzi meccanici, a qualsiasi alte ... ione. Compresi
.a l'accatastamento dei materiali di risulta fino ad una distanza di 50 m Non armati di altezza fino a

10 cm
SOMMANO mq 823,11 13,38 11´013,21 4´922,91 44,70

20 Rimozione di controsoffitti in metallo, compresi la rimozione delle listellature di supporto e dei
R.02.080.030 filetti di coprigiunto o cornice e ogni onere e magistero per dare il lavoro a perfetta regola d'arte,
.a escluso il trasporto a discarica Rimozione di controsoffitti in metallo

SOMMANO mq 85,28 5,05 430,66 340,01 78,95

21 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza,
R.02.090.070 compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di manti
.b impermeabili bituminosi a doppio strato

SOMMANO mq 1´223,11 5,05 6´176,71 4´876,51 78,95

22 Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi, smontaggio e rimontaggio dei ferramenti con
R.06.010.020 nuove viti, con il rinzeppamento dei fori e lubrificazione ferramenti Piccola riparazione di infissi
.a costituita da ritocchi

SOMMANO m² 105,00 21,63 2´271,15 1´797,16 79,13

23 Grande riparazione di infissi di qualunque genere mediante smontaggio e rimontaggio dei vari
R.06.010.040 elementi che compongono l'infisso, per l'eventuale sostituzione dei pezzi, che saranno  ... o onere
.a e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Grande riparazione di infissi di

qualunque genere
SOMMANO mq 102,60 45,45 4´663,17 2´301,27 49,35

Parziale LAVORI A MISURA euro 127´438,73 45´579,09 35,77

T O T A L E   euro 127´438,73 45´579,09 35,77

------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 SEDE BARRA 83´069,74 32´474,89 39,09
  002 SEDE SAN GIOVANNI 44´368,99 13´104,20 29,53

Totale SUPER CATEGORIE euro 127´438,73 45´579,09 35,77

     Data, 10/12/2014

Il Tecnico
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Tubazione in polietilene reticolato ad alta densità, fornita e posta in opera,
C.01.060.010 per linee di impianti sanitari e di riscaldamento, eseguita all'interno di locali
.k tecnici e bagni,con ... filati e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Diametro 32 mm, spessore 3,0 mm
SOMMANO m 100,00 0,1300 13,0000 0,0000

2 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti dagli scavi,
E.01.050.010 demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di
.a trasporto, scarico a deposito a qualsias ... molizione dei materiali. Trasporto a

discarica autorizzata di materiali proveniente dagli scavi, demolizioni e
rimozioni

SOMMANO mc 155,70 0,0000 0,0000 0,0000

3 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole
E.01.050.020 dimensioni, di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni,
.a compreso carico anche a mano, ... izione dei materiali. Movimentazione

nell'area di cantiere di materiali provenienti dagli scavi, demolizioni e
rimozioni

SOMMANO mc 160,00 0,0100 1,6000 0,0000

4 Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei materiali di impiego,
E.01.050.040 compreso l'onere per il carico e lo scarico dei materiali. Compresi e
.a compensati, altresì tutti gli on ... mbito del cantiere, il funzionamento, la

mano d'opera per le manovre dell'argano elevatore. Tiro in alto o calo in
basso

SOMMANO mc 164,62 0,0000 0,0000 0,0000

5 Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di
E.07.020.010 cemento per mc di impasto, steso in opera a perfetto piano configurato
.a secondo pendenze prestabilite, per spe ... medio 10 cm, compresi ogni altro

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte In argilla
espansa

SOMMANO mq 823,11 0,0000 0,0000 0,0000

6 Manto impermeabile in PVC rinforzato internamente con armatura di velo
E.12.030.020 vetro e tessuto di vetro, resistente ai raggi UV e alle radici, calandrato, posato
.b a secco su piano di posa i ... il calo dei materiali, e ogni altro onere e

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 1,5 mm
SOMMANO mq 1´223,11 0,0200 24,4622 0,0000

7 Pavimento sopraelevato Pannello composto da solfato di calcio rinforzato con
E.13.120.030 fibre di cellulosa ad alta resistenza meccanica, densità1450 kg/mc.
.a Protezione perimetrale in ABS autoe ... i dimensioni mm 18 x 28 completo

di guarnizioni in pvc per altezza finita da 8,5 a 25 cm Pannello autoposante
bilaminato

SOMMANO m² 13,50 0,0000 0,0000 0,0000 0,080

8 Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale o marmo, per
E.14.010.030 davanzali e soglie dei balconi, dello spessore di 3cm, con la superficie a vista
.g levigata e coste sm ... tura finale e ogni altro onere e magistero per dare il

lavoro finito a perfetta regola d'arte Travertino romano classico
SOMMANO mq 3,00 0,2700 0,8100 0,0000

9 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da
E.16.020.030 un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo
.c strato di rifinit ... lo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il

lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta di cemento
SOMMANO mq 150,71 0,0000 0,0000 0,0000

10 Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili
E.17.040.020 biosolubili, finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a360°, spessore
.a 15 mm, ignifughi di classe 1 REI ... dinatura regolabile, inclusi profili

intermedi e perimetrali Con struttura metallica seminascosta, dimensioni
600x600 mm

SOMMANO mq 89,28 0,0000 0,0000 0,0000

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI

A   R I P O R T A R E 39,8722
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 39,8722

11 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di
E.21.010.010 fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al
.a 50%, ad alta penetrazione, compr ... o e ogni altro onere e magistero per dare

il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine acriliche
SOMMANO mq 1´358,33 0,0000 0,0000 0,0000

12 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili
E.21.020.040 (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a
.b perfetta copertura, esclusa la  ... al piano di appoggio e quant'altro occorre per

dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base di resine acriliche
SOMMANO mq 1´358,33 0,0100 13,5833 0,0000

13 Fornitura e posa in opera di coppia di maniglia per porta in legno e/o
NP001 alluminio completa di serratura tipo Yale

SOMMANO coppia 50,00 0,0000 0,0000 0,0000

14 Fornitura e posa in opera di serramenta di chiusura per finestra in alluminio/
NP002 ferro completo di saliscendi

SOMMANO cadauno 30,00 0,0000 0,0000 0,0000

15 Sistema di audioconferenza wireless per sala consiliare
NP003 SOMMANO cadauno 1,00 0,0000 0,0000 0,0000

16 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e
R.02.015.010 soffitti Raschiatura di vecchie tinteggiature
.a SOMMANO mq 1´287,17 0,0000 0,0000 0,0000

17 Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione
R.02.045.020 Tubazione idrauliche per usi diversi fino al diametro 2"
.b SOMMANO m 100,00 0,0100 1,0000 0,0000

18 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso
R.02.050.010 l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici
.a Spicconatura di intonaco a vivo di muro

SOMMANO mq 150,71 0,0100 1,5071 0,0000

19 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia,
R.02.060.022 di sottofondi, platee e simili, eseguito a mano e/o con l'ausilio di atrezzi
.a meccanici, a qualsiasi alte ... ione. Compresi l'accatastamento dei materiali di

risulta fino ad una distanza di 50 m Non armati di altezza fino a 10 cm
SOMMANO mq 823,11 0,0000 0,0000 0,0000

20 Rimozione di controsoffitti in metallo, compresi la rimozione delle
R.02.080.030 listellature di supporto e dei filetti di coprigiunto o cornice e ogni onere e
.a magistero per dare il lavoro a perfetta regola d'arte, escluso il trasporto a

discarica Rimozione di controsoffitti in metallo
SOMMANO mq 85,28 0,0000 0,0000 0,0000

21 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a
R.02.090.070 qualsiasi altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di
.b deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili bituminosi a doppio

strato
SOMMANO mq 1´223,11 0,0100 12,2311 0,0000

22 Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi, smontaggio e rimontaggio
R.06.010.020 dei ferramenti con nuove viti, con il rinzeppamento dei fori e lubrificazione
.a ferramenti Piccola riparazione di infissi costituita da ritocchi

SOMMANO m² 105,00 21,6300 2´271,1500 62,0024 2,730

23 Grande riparazione di infissi di qualunque genere mediante smontaggio e
R.06.010.040 rimontaggio dei vari elementi che compongono l'infisso, per l'eventuale
.a sostituzione dei pezzi, che saranno  ... o onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Grande riparazione di infissi di qualunque
genere

SOMMANO mq 102,60 0,0000 0,0000 0,0000

Parziale LAVORI A MISURA euro 2´339,3437 62,0024 2,650

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI

A   R I P O R T A R E 2´339,3437 62,0024
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 2´339,3437 62,0024

T O T A L E   euro 2´339,3437 62,0024 2,650
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 2´339,3437 62,0024 2,650

M:001 SEDE BARRA euro 37,2871 0,0000 0,000
M:002 SEDE SAN GIOVANNI euro 2´302,0566 62,0024 2,693

TOTALE  euro 2´339,3437 62,0024 2,650

     Data, 04/12/2014

Il Tecnico
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Municipalità 6 

Ponticelli 

Barra 

San Giovanni a Teduccio  

 

Servizio Attività Tecniche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 
Manutenzione straordinaria delle sedi della Municipalità 6 site a Via Atripaldi 64 
e a Corso Sirena 305 
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CAPO I 

OGGETTO DELL’APPALTO E TERMINI CONTRATTUALI 

ART.1  OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione straordinaria di alcune sedi della Municipalità 6, la sede di 

Via Atripaldi 64 a San Giovanni a Teduccio e la sede di corsi Sirena 305 a Barra, importo dei lavori €  

127.438,73  compreso oneri sicurezza interna, oltre € 3.000,00 per oneri sicurezza indiretta, e 4.987,56 per 

oneri smaltimento. 

Il tutto come meglio specificato nella relazione e negli elaborati di progetto. 

L'impresa dovrà di volta in volta sviluppare un programma dei lavori che garantisca sempre e comunque lo 

svolgimento in sicurezza delle attività lavorative, in relazione alle quali dovrà adottare tutti gli accorgimenti 

atti ad evitare danni a persone e a cose, sia all'interno dell’edificio che negli spazi esterni. 

Se per esigenze lavorative dovesse verificarsi una frammentazione dell’attività lavorativa, l’Appaltatore non 

avrà nulla a pretendere atteso che il tempo stabilito per l’esecuzione dei lavori tiene conto di detta 

peculiarità. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di 

valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve 

pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque 

necessario per la realizzazione delle diverse opere. Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, 

saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale 

l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti 

sopra citati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni 

complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dalla 

Stazione Appaltante. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 

apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di 

prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – Misure generali di 

tutela – del d.lgs. 81/08 e dei documenti allegati. 

Ove il richiamo nel presente Capitolato Speciale fosse indirizzato a Norme ritirate/abrogate e/o sostituite e/o 

modificate e integrate, la relativa valenza dovrà ritenersi riferita alla Norma sostitutiva e/o alle successive 

modifiche ed integrazioni e ciò salvo diversa specifica indicazione. 
 

ART. 2 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE IMPORTO COMPLESSIVO 
DELL’APPALTO 

La stazione appaltante procederà all’esclusione delle offerte anomale di cui all’art. 122 comma 9 del D.Lgs. 

163/2006 e dell’art. 253 comma 20 bis del D. Lgs. 163/2006. 

Il contratto sarà stipulato a misura. Ai sensi dell’art. 357 co. 6 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

(Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e2004/18/CE), 

le disposizioni parte II, titolo VIII (esecuzione dei lavori), titolo IX (contabilità dei lavori), titolo X (collaudo 

dei lavori), si applicheranno all’esecuzione, contabilità e collaudo dei lavori in questione per i quali il 

relativo contratto verrà stipulato dopo l’entrata in vigore del citato regolamento. 

I documenti progettuali allegati debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e 

quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’Appalto. 

La stima delle opere a corpo, redatta dai progettisti per la determinazione dell’importo delle opere, non è e 

non sarà in alcun modo impegnativa per l’Amministrazione. 
L’onere di eseguire i necessari computi e calcoli ai fini della formulazione dell’offerta rientra 
interamente nella responsabilità dell’impresa concorrente. 
L’impresa aggiudicataria dovrà attenersi, senza effettuare alcun cambiamento e/o aggiunta, alle prescrizioni 

delle varie categorie di lavoro contenute negli elaborati progettuali e nel capitolato. 
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La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre, in corso d’opera, quelle varianti che 

riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa 

trarne motivi per avanzare pretese di compensi aggiuntivi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non 

stabilite nel D.P.R. 207/210 in vigore all’atto della stipula del contratto e nel presente Capitolato Speciale. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. 12 aprile 

2006 n. 163, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale. In tal caso si 

applicherà la disciplina del D.P.R. 207/2010. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 

previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di utilizzabilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
 

ART. 3 TARIFFA DEI LAVORI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO 

Per la valutazione dei computi metrici estimativi si è utilizzato il prezzario in uso della stazione appaltante la 

tariffa della Regione Campania, edizione 2013, oltre all'utilizzo di prezzi in uso e approvati 

dall'amministrazione per la manutenzione degli immobili scolastici. 

ART. 4 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI 

La categoria unica secondo l’art. 108 del D.P.R 207/10 è: OG1, class. I. 
 

ART. 5 DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE E RISPETTO DEL 
PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

La sottoscrizione del contratto e del presente capitolato, allo stesso allegato, da parte dell'appaltatore 

equivale a dichiarazione di completa e perfetta conoscenza di tutte le leggi, decreti, circolari, regolamenti 

norme, ecc. sopra richiamate e della loro accettazione incondizionata. 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto, quelle di seguito riportate e di 

disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 

L’Appaltatore dichiara, inoltre, di aver preso visione dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori in 

questione, dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed 

economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 

In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore 

anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 

a) di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle 

strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

b) di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai 

luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini (geologiche, geotecniche, ecc.), alla 

tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

c) di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli 

adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per 

quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento, in relazione alla propria organizzazione, 

alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei 

propri accertamenti, nell’assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire 

motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità. 
 
Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive 

devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di 

aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo l’approvazione del 
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Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se in zona sismica, ai sensi della legge n. 

64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di 

collaudo. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 

non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice 

civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 

modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal capitolato, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni 

vigenti in materia. 

L'appalto in questione è disciplinato dalle leggi e dai regolamenti in vigore nella regione in materia di opere 

pubbliche, dalle disposizioni contenute nei titoli V, VII e VIII del D.P.R. 554/99, dal capitolato generale di 

appalto approvato con decreto ministeriale 19-4-2000, n° 145 per le parti ancora applicabili, dal D.Lgs. 

163/2006 e dalle disposizioni della parte II, titolo VIII, titolo IX, titolo X del D.P.R. 207/2010. 

Per i lavori da eseguirsi in zone dichiarate sismiche sono da osservarsi le particolari disposizioni contenute 

nella legge 2-2-1974, n° 64 e successivi decreti di applicazione, legge 1086/71 e nelle Leggi Regionali di 

riferimento. 

L'appalto è, altresì, soggetto alla completa osservanza: 

a) delle leggi, dei decreti, regolamenti e delle circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 

b) delle leggi, dei decreti, dei regolamenti e delle circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune 

nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell'appalto; 

c) delle norme emanate dal C.N.R., delle norme UNI, delle norme CEI, delle tabelle CEI- UNEL, 

ANCC anche se non espressamente richiamate, e di tutte le altre norme modificative e/o sostitutive 

che venissero eventualmente emanate nel corso dell'esecuzione del presente appalto. 

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi. 

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal capitolato speciale e dagli elaborati di 

progetto. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 

lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 

se non espressamente citati nel presente atto; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una 

migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 

2008, n. 37, una particolare attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle 

condizioni previste dal decreto medesimo, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti 

adempimenti, se ed in quanto dovuti. A tal proposito dovrà quindi: 

d) affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a 

soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e 

riconosciuti ai sensi degli artt. 2-3-4 e 5 del decreto medesimo; 

e) pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la 

progettazione degli impianti; 

f) garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto delle previsioni 

dell’art. 6; 

g) pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come 

prescritto dagli artt.7 e 11 del decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 

37,. 

Costituiscono parte integrante del Contratto i seguenti documenti: 

a) Relazione tecnica e quadro economico; 

b) Computo estimativo per tipologia di interventi; 

c) Capitolato speciale di appalto; 

d) Prime indicazioni del piano di sicurezza. 

Inoltre l’impresa offerente/aggiudicataria si impegna ad osservare i contenuti e le clausole del Protocollo di 

Legalità, stipulato tra questa Amministrazione e l’Ufficio Territoriale di Governo in data 24.03.2004, 

recepite con Delibera di G.C. 1747 del 28.05.2004. 
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ART. 6 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140, del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i.. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.. 
 

ART. 7 MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato a misura, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 163/2006. 

2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, come determinato in seguito all’applicazione del 

ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo della parte di lavoro a corpo posto a base di gara, resta 

fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di 

lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. L’importo del 

contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsto a 

misura negli atti progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione 

dell’appalto” (di seguito denominata semplicemente “lista”), in base alle quantità effettivamente eseguite 

o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e le 

condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

3. Per la parte di lavoro prevista a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo 

dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta 

fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia 

negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante nel computo metrico e nel computo metrico 

estimativo e nella “lista”, ancorché rettificata o integrata in sede di presentazione dell’offerta dal 

concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della 

completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone 

i rischi. Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti 

come “elenco dei prezzi unitari”. 

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, 

sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 

dell’art. 132 del D. Lgs. 163/2006, e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di 

cui all'articolo 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, 

costituiscono vincolo negoziale. 

ART.8 RECESSO 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 134 del d.lgs 163/06, ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal 

contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 

decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 

prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 

effettua il collaudo definitivo. 

I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli già 

accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 

La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 

asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 

opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 

minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 

scioglimento del contratto. 
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L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 

deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in 

caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
 

ART.9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO, GRAVE 
IRREGOLARITA’ E GRAVE RITARDO 

Ai sensi dell’art. 136 del d.lgs 163/2006, quando il direttore dei lavori accerta che comportamenti 

dell'appaltatore concretano grave inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la 

buona riuscita dei lavori, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati 

all'appaltatore. 

Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore dei lavori formula la contestazione degli 

addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 

proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dispone la 

risoluzione del contratto. 

Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 

alle previsioni del programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 

può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute 

necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua 

mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo 

verbale da trasmettere al responsabile del procedimento. 

Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante, su proposta del 

responsabile del procedimento, delibera la risoluzione del contratto. 
 

ART.10 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO DELL’ESECUTORE O 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 140 del d.lgs 163/06 le stazioni appaltanti, in caso di fallimento dell'appaltatore, caso 

contemplato all’art. 6 del presente capitolato, o di risoluzione del, caso contemplato all’art. 9 del presente 

capitolato, potranno interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 

offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 

ART.11 DIFESA AMBIENTALE E LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 

danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

- segnalare tempestivamente al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere 

sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati 

da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e 

del D.M. LL.PP. 236/89, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare 

dovranno essere evitati: 
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• ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 

motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

• ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 

componenti; 

• la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la visibilità dei luoghi e 

delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione 

di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 

modalità e frequenza delle operazioni. 
 
 

CAPO II 
 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

ART.12 ORDINI DI SERVIZIO 

L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 

responsabile del procedimento al direttore dei lavori e da quest'ultimo all'appaltatore. 

L'ordine di servizio è redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori emanante e comunicato 

all'appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. L'ordine di servizio non costituisce sede 

per la iscrizione di eventuali riserve dell'appaltatore. 

Il responsabile del procedimento impartisce al direttore dei lavori con ordine di servizio le istruzioni 

occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo 

non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il 

direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle 

lavorazioni. 
 

ART.13 IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 

L’Appaltatore dovrà provvedere, entro 15 (quindici) giorni dalla data di consegna dei lavori, all’impianto del 

cantiere, che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal cronoprogramma dei lavori definito in sede di 

progettazione esecutiva dell’intervento,. Tale cronoprogramma deve riportare per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il 

cronoprogramma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee 

palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 

particolare: 

- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

- qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto 

legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 

di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate 

esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono 

essere approvati dal responsabile del procedimento. 

In caso di consegna parziale, il cronoprogramma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere 

la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la 
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realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 158 del 

D.P.R. 207/2010. 

In presenza di particolari esigenze la Stazione Appaltante si riserva, comunque, la facoltà di apportare 

modifiche non sostanziali al cronoprogramma predisposto. 

L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far 

osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell'articolo 4 

del Capitolato Generale dei lavori pubblici. 

In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 

indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento 

del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 

risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell'impiego dei materiali. 

ART.14 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 

migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso 

di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 164 del D.P.R. 207/2010. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 

lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o 

che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 

progetto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 

sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in 

sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 

definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo. Per le stesse 

prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 

in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del D.P.R. 207/2010, le norme UNI, CNR, CEI e le 

altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
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Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 

generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 30 giorni prima dell’inizio della 

relativa lavorazione, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori, il quale si esprimerà formalmente 

entro sette giorni. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali e particolari del capitolato; 

b) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al capitolato; 

c) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di 

sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e 

la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 

istituto indicato, tutte le prove prescritte dal capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o 

da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 

tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 

riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative 

sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione 

prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 

requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 

ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
 

ART.15 ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo 

di lavoro necessario alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni 

progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del capitolato o degli altri 

atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. 

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, per la parte 

ancora applicabile,. le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi 

d'installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile 

giudizio della Direzione Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 

dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la 

cui accettazione effettuata dalla Direzione Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltatore si riserva di 

avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, d’installazione, di finitura degli impianti e delle opere 

murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 

antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che 

eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante 

l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzioni Lavori, dovranno essere 

prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
 

ART.16 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 

consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il 

direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 
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tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità 

che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione 

del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, 

salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 

 

 

CAPO III 

TEMPISTICA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

ART.17  CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

Dopo la stipula del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione definitiva di 

venuta efficace, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori 

secondo le modalità disposte dall’art.153 del D.P.R. 207/10. 

La consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto 

previa convenzione scritta che il direttore dei lavori invia all'appaltatore precisando il giorno ed il luogo in 

cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle 

attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 

e disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica 

ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. Effettuato 

il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. 

L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine 

perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, i termini per l’esecuzione decorrono comunque 

dalla data della prima convocazione. Se nel giorno fissato e comunicato dal direttore dei lavori l’appaltatore 

non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia 

indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 

quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 

dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi 

dell'articolo 154 del DPR 207/10; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento 

dell'opera o dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chiedere 

di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha diritto al rimborso 

di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non 

superiore ai limiti indicati dall’art. 157 del D.P.R. 207/2010. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si 

proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti 

dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite nel predetto art. 157. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può esercitarsi 

qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale. 

In caso di consegna dei lavori in via d’urgenza, nelle more della stipulazione formale del contratto, il 

direttore dei lavori indica espressamente nel verbale di consegna a quali materiali l’appaltatore deve 

provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione 

presentato dall’impresa, ai sensi dell’art. 154 comma 3 del D.P.R. 207/2010. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 

a) La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici. 

b) Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative 

applicato ai lavoratori dipendenti. 
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c) Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. L’elenco deve 

essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le 

informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata. 

d) Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva 

posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto. 

e) Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'art. 14 del D.Lgs. 

38/2000 "Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve essere assolta nello stesso 

giorno in cui inizia la prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro matricola. 

f) Copia del registro infortuni. 

g) Documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato dall'ente territoriale in cui ha sede la 

ditta.  

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, 

la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le 

disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell’art. 153 del DPR 207/2010. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 

del citato art. 153 del DPR 207/2010 il responsabile del procedimento ha l'obbligo di informare l'Autorità per 

la Vigilanza sui contratti pubblici. 

Nel caso di subentro di un esecutore contemplato dall’art. 156 del D.P.R. 207/2010 qualora il nuovo 

esecutore non intervenga si sospende la consegna e si procede con le modalità indicate all’art.153 comma 7 

del citato DPR. 

Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni sulla 

consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali 

questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecuitivo. In tal caso si provvede ogni volta alla 

compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 

definitvo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 

3 dell’articolo 154 si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione 

di alcune di esse. 
La custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 13-9-1982, n° 
646, a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata e l'appaltatore dovrà 
comunicare all'amministrazione ed al direttore dei lavori le generalità del personale addetto alla 
custodia, nonché le eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori. 

ART.18 SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, 

il direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 158 del DPR 207/10, ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e 

l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 

Fuori dei casi previsti da detto articolo il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico 

interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dagli art. 159 del 

D.P.R. 207/2010. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, 

compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori. Il 

verbale deve essere inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 

redazione. 

Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 

rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 

senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento 

della sospensione. 

Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 

superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d'opera e dei 

macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 

macchinari e mano d'opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 

facilitare la ripresa dei lavori. 

I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause 

della sospensione, sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi e nei 

termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 

procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e 
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i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 

siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con annotazione sul verbale. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili 

in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell'articolo 190 del DPR 207/2010. 

Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale il responsabile del procedimento dà avviso 

all'Autorità. 

L’esecutore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, 

può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione 

dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 

temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 

forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il 

ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art.159 del DPR 207/2010. Le sospensioni e le 

proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 

ART.19 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER 
MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente 

per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare la sospensione dei lavori, 

disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano 

ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente non è riconosciuta alcun compenso o indennizzo 

all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in 

materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 

contratto. 

ART.20 VARIAZIONI DEI LAVORI 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'esecutore se non è disposta 

dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e 

dei limiti indicati all'articolo 132 del d.lgs. 163/06, Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al 

pagamento dei lavori non autorizzati e comporta la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 

Qualora per uno dei casi previsti dalle norme, sia necessario introdurre nel corso dell'esecuzione variazioni o 

addizioni non previste nel contratto, il direttore dei lavori, sentiti il responsabile del procedimento ed il 

progettista, promuove la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell'apposita 

relazione da inviare alla stazione appaltante. 

L'esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il 

direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi 

nell'appalto. 

Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui 

all'articolo 132 del dlgs 163/06, comma 3. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione 

di nuovi prezzi a norma dell'articolo 163 del DPR 207/2010. 

L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell'articolo 132, comma 1, dlgs 

163/06 consentono di disporre varianti in corso d'opera è demandato al responsabile del procedimento, che vi 

provvede con apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. 

Nel caso di cui all'articolo 132, comma 1, lettera b), del dlgs 163/06, il responsabile del procedimento, su 

proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione 

appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 
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dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi 

secondo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della Pubblica Amministrazione o 

di altra autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla stazione appaltante. Nel caso previsto 

dall'articolo 132, comma 1, lettera c) della Legge la descrizione del responsabile del procedimento ha ad 

oggetto la verifica delle caratteristiche dell'evento in relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità o 

meno del rinvenimento. 

Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo 

decisionale della stazione appaltante su parere dell'organo che ha approvato il progetto, qualora comportino 

la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli 

altri casi, le perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento, sempre che non alterino la 

sostanza del progetto. 

I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, dei 

danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente articolo. 

Essi sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o 

addizioni al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi 

volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali. 

La stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto una 

diminuzione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 162 del D.P.R. 207/2010. 

Ove le varianti, dovute al manifestarsi di errori od omissioni del progetto ( secondo quanto indicato al 

comma 6 dell’art.132 del dlgs 163/06) esecutivo che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione 

dell’opera ovvero la sua utilizazione, eccedano il quinto dell’importo originario di contratto, la stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario 

iniziale. 

La risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 132 del dlgs 163/06, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, 

dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
 

ART.21 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 90 giorni, naturali e consecutivi, dalla data del 

verbale di consegna. 

La durata delle eventuali sospensioni o proroghe ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel 

termine fissato per l'esecuzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 

programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del contratto. 

In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori 

effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il 

certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per 

il verbale di consegna. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 

giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 

del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

ART.22 PENALI 

Per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto oltre il termine contrattuale è 

applicata la penale percentuale dello 0.3 per mille dell’ammontare netto dell’appalto per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori e comunque complessivamente non superiore al 10 

per cento. La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal 

direttore dei lavori. 

È ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si 

riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 

manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non 

comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore. 

Sull'istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 
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L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 136 del dlgs 163/06, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 

CAPO IV 

ONERI A CARICO APPALTATORE 

ART.23 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE TRATTAMENTO E 
TUTELA DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi 

necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo alla stazione appaltante; 

- comunicare alla stazione appaltante il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione; 

- redigere il Piano operativo di sicurezza, di cui all'articolo articolo 89, comma 1, lettera h) del d.lgs. 81/08, 

e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., conformemente a quanto indicato e 

prescritto nell’Allegato XV, punto 3 del d.lgs. 81/08, da considerare quale piano complementare e di 

dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

- osservare le misure generali di tutela di cui all’art.15 del dlgs. 81/08 e s.m.i, nonché le disposizioni dello 

stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti 

ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, 

recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne 

occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla 

sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

- predisporre per le esigenze della stazione appaltante e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 

riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

- provvedere agli allacciamenti provvisori per i servizi di acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di 

cantiere; 

- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per 

le cesate e gli altri usi, con oneri a carico dello stesso; 

- provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative 

al progetto, alla Stazione Appaltante, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei 

Lavori; 

- provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla 

verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

- provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire 

(casellari, tabelle ferri per c.a., elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

- provvedere all’eventuale adeguamento/aggiornamento delle calcolazioni statiche, comprensive dei 

necessari disegni, ai sensi del D.M. 14/01/2008 e della relativa Circolare esplicativa n° 617 del 14/01/2008, 

redatti da un ingegnere od architetto iscritto ai rispettivo Ordine professionale; 

- far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i 

laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati; 

- provvedere all’eventuale adeguamento/aggiornamento/redazione dei progetti dell’eseguito relativamente 

agli impianti realizzati (idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché degli impianti elettrici e 

speciali, ecc.), da consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante, redatti da professionista abilitato se 

richiesto dalle norme vigenti; 

- provvedere a tutte le pratiche burocratiche richieste dai vari enti per autorizzazioni, nulla osta, e permessi 

vari relativi ai lavori appaltati, richiesti dalla Direzione Lavori; 
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- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che 

dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali 

residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 

lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 

dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei 

loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi 

di lavoro; 

- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle 

prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle 

pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 

- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 

discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 

- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio, 

di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi 

della legge 1086/71; 

- provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del 

calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio con oneri a carico dello 

stesso; 

- provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 

- prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati 

finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 

dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

- promuovere ed istituire nel cantiere dei lavori in argomento, un sistema gestionale permanente ed organico 

diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute 

dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

- promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 

- assicurare: 

a) �il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

c) più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

d) �il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

f) �il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 

lavori; 

- rilasciare dichiarazione alla Stazione Appaltante di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro 

lo richiedano; 

- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 

contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, della Stazione Appaltante ovvero del Responsabile 

dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla 

progettazione e al piano di sicurezza; 

- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
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- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 

del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 

dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal d.lgs.81/08; 

- le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 

protezione collettiva ed individuale; 

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 

imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 

sicurezza e coordinamento; 

- informare la Stazione Appaltante ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la 

sicurezza delle proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle 

imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 

delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 

Appalto; 

- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 

- fornire alla Stazione Appaltante o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 

lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa 

verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 

mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente 

all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 

quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di 

esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo 

svolgimento dell’appalto. 

Tutte le imperfezioni ed i danni causati, anche dalla mancata osservanza di quanto prescritto, 

saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico 

e spese dell’Appaltatore. 

- fornire alla Direzione dei Lavori, al Responsabile del Procedimento, ai Collaudatori, nell’eventualità che 

gli spostamenti degli impianti esistenti comportino modifica degli stessi, relativamente a quelli a servizio 

dell’edificio municipale, le seguenti certificazioni: 

1. Certificazione di conformità impianto elettrico interno ed esterno D.M. 37/08, lett.a; 

2. Certificazione di conformità impianto idraulico D.M. 37/08, lett.d; 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a 

suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 

l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati alla Stazione Appaltante in 

conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli 

contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla 

espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual 

caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore 

deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari 

per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

Per le eventuali opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 

- lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 

custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dalla 

Stazione Appaltante che dai fornitori da lui prescelti; 

- il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 

in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 

macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia. 

L'appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto del 

presente appalto e, se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e 

nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed 
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integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile nella località che per la categoria venga 

successivamente stipulato; l'appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto. 

L'appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso 

non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. 

L'appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici dovranno trasmettere 

all'amministrazione ed al direttore dei lavori, prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla 

data del verbale di consegna degli stessi, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 

inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici e periodicamente, con cadenza bimestrale, durante 

l'esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 

dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la 

facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione di ogni singolo stato di avanzamento. 

A garanzia degli obblighi inerenti la tutela dei lavoratori sarà operata sull'importo netto progressivo dei 

lavori una ritenuta dello 0,50 per cento e se l'appaltatore trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi 

provvede l'amministrazione a carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità 

dell'appaltatore. 

 

 

Art.24 PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 

eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 

quanto indicato dal programma dei lavori. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 

approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 

civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 

impianti di cantiere. 
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali 
ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 

- le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 

- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 

di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

Tutti i dipendenti della ditta appaltatrice devono esibire il cartellino di riconoscimento. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 

civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 

impianti di cantiere. 

 

Art.25 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto 

all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 

dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri 

dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti 

responsabilità: 

- espletare ogni adempimento di carattere tecnico - organizzativo necessario per la realizzazione 

dei lavori. 
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- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 

piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le 

indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 

presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 

Responsabile dei Lavori. 

La direzione tecnica può essere assunta da un singolo soggetto, eventualmente coincidente con il legale 

rappresentante dell'impresa, o da più soggetti. I soggetti ai quali viene affidato l'incarico di direttore tecnico 

sono dotati, per la qualificazione in categorie con classifica di importo superiore alla IV, di laurea in 

ingegneria, in architettura, o altra equipollente, di diploma universitario in ingegneria o in architettura o 

equipollente, di diploma di perito industriale edile o di geometra; per le classifiche inferiori è ammesso anche 

il possesso del diploma di geometra e di perito industriale edile o di equivalente titolo di studio tecnico, 

ovvero di requisito professionale identificato nella esperienza acquisita nel settore delle costruzioni quale 

direttore di cantiere per un periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei certificati di 

esecuzione dei lavori attestanti tale condizione. I soggetti designati nell'incarico di direttore tecnico non 

possono rivestire analogo incarico per conto di altre imprese qualificate; essi producono una dichiarazione di 

unicità di incarico. Qualora il direttore tecnico sia persona diversa dal titolare dell'impresa, dal legale 

rappresentante, dall'amministratore e dal socio, deve essere dipendente dell'impresa stessa o in possesso di 

contratto d'opera professionale regolarmente registrato. Per i lavori che hanno ad oggetto beni immobili 

soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali e per gli scavi archeologici, la direzione 

tecnica è affidata a soggetto in possesso di laurea in conservazione di beni culturali o in architettura e, per la 

qualificazione in classifiche inferiori alla IV, anche a soggetto dotato di esperienza professionale acquisita 

nei suddetti lavori quale direttore di cantiere per un periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con 

idonei certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione rilasciati dall'autorità preposta alla tutela 

dei suddetti beni. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali di concerto con il Ministro dei 

lavori pubblici possono essere definiti o individuati eventuali altri titoli o requisiti professionali equivalenti. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
 
 

Art.26 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 

- rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 

tecnico dell’Appaltatore; 

- utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità 

alla normativa vigente; 

- collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

- informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 

proprie attività lavorative. 
 
 

ART.27 SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE - TERMINE DI STIPULA DEL CONTRATTO 
RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Sono a carico dell'appaltatore: 

a) le spese di contratto e quelle inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto stesso e degli eventuali 

atti aggiuntivi; 

b) le tasse di registro e di bollo principali e complementari; 

c) le spese per le copie esecutive del contratto stesso e dei relativi atti aggiuntivi; 
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d) le spese per il bollo per i registri di contabilità e per tutti gli elaborati richiesti dal regolamento per la 

direzione, contabilità e collaudo dei lavori dello Stato (verbali, atti di sottomissione, certificati, ecc.); 

e) le spese per tutti gli eventuali atti di quietanza e qualsiasi altra spesa dipendente in qualsiasi modo dal 

contratto, senza diritto di rivalsa. 

L'appaltatore è tenuto a stipulare il contratto di appalto entro sessanta giorni dalla aggiudicazione così come 

stabilito dall'art. 11 comma 9 del D. Lgs. 163/2006. Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere 

considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 

Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 

dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
 
 

Art.28 DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a 

far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini 

ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad 

allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o 

disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal 

Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
 

Art.29 RINVENIMENTO DI OGGETTI 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare alla Stazione Appaltante ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 

occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad 

averne la massima cura fino alla consegna. 
 

Art.30 CAUZIONE PROVVISORIA 

L'offerta, ai sensi dell’art. 75 del dlgs 163/06, è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo Il 

deposito cauzionale provvisorio, dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori, copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per causa dell'affidataria ai sensi di quanto disposto dall’art. 75 comma 

1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 

dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a 

mezzo di fideiussione bancaria od assicurativa e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti 

dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare 

anche quella definitiva. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. 
 

Art.31 CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Appaltatore è obbligato a costituire, a titolo di cauzione definitiva, una garanzia fideiussoria pari al 10% 

(dieci per cento) dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% 

(dieci per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20 %. 
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La fideiussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. 
 
 

Art.32 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE PER I LAVORI PUBBLICI 

Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, l’Appaltatore è obbligato a stipulare una o più polizze 

assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 

cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, 

presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1. R.C. verso terzi per un massimale non inferiore a 500.000,00 euro per danni a persone e cose; tale 

polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le persone si intendono compresi i 

rappresentanti della stazione appaltante, della direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza 

giornaliera e al collaudo; 

2. danni permanenti o temporanei subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per 

un massimale pari all’importo contrattuale maggiorato dell’IVA; 

3. danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere preesistenti verificatisi nel corso dell’appalto per un massimale di 

500.000,00 euro; 

4. danni derivanti da attività di demolizione e sgombero con un massimale di 300.000,00 euro. 

Le polizze di cui sopra dovranno essere accese prima della consegna dei lavori, riportare la dichiarazione di 

vincolo a favore della stazione appaltante e coprire l’intero periodo dell’appalto; l’appaltatore dovrà altresì 

risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato da esibire alla Stazione 

appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, 

alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle 

polizze suddette. 
 
 

Art.33 PIANI DI SICUREZZA 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 10 gg. dalla data 

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) nonché il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 

lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 

81/2008 è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del P.S.C. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del P.S.C., prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le 

imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (C.S.E.) 

proposte di modifica o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso, al fine di adeguarne i contenuti alle 

tecnologie proprie dell’Appaltatore e/o per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni 

e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il P.S.C, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere 

dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del 

lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, i mezzi d’opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008, consegnare al 

Direttore dei Lavori e al C.S.E. copia del proprio Documento di Valutazione Rischi, copia della 

comunicazione alla ASL e all’Ispettorato del Lavoro del nominativo del Responsabile del Servizio di 
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Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) ai sensi dell’art. 8 del citato decreto e copia della designazione degli 

addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro disciplinato dal 

D.Lgs. 81/2008 in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è il Comune di Napoli; 

- di aver preso visione del P.S.C. in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, 

tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 

12 aprile 2006 n. 163, assommano ad euro 2.412,16. 

Nella fase di realizzazione dell’opera il C.S.E., ove previsto: 

� verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel P.S.C. e del D.U.V.R.I.; 

� verificherà l’idoneità dei P.O.S.; 

� adeguerà il P.S.C. e il relativo fascicolo in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche; 

� organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

� sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

� controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 

� provvederà a segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa 

contestazione scritta, le inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi; 

� proporrà la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione 

del contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento senza 

fornire idonea motivazione, il C.S.E. provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla ASL e alla 

Direzione provinciale del lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato ad ottemperare a quanto prescritto dall’allegato XV del d.lgs 81/2008. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni 

qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di cantiere e, ove diverso da 

questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 

per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 

allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal C.S.E.. 
 
 
 

Art.34 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, ai sensi dell’art. 131 del dlgs 163/06, e comunque prima della 

consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige e consegna alla Stazione Appaltante: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 

previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81/08; 
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b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non 

sia previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81/08; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 

piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 

previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81/08, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla 

lettera b). 

Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 c.1 

lett.a, 28, 26 c.3, del d. lgs. 81/08 e gli adempimenti di cui all’articolo 29 dello stesso decreto, e deve essere 

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
 
 

Art.35 NORME DI SICUREZZA GENERALI 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto del D. Lgs. 81/08 e di tutte le vigenti normative in 

materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro; il datore di lavoro rimane comunque il soggetto 

principalmente responsabilizzato in materia di sicurezza, in quanto è di sua spettanza mettere in atto tutte le 

misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in 

particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 

materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e 

di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 

trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 

materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 

non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel 

codice civile. Restano, inoltre, a suo carico, quanto previsto dal D. Lgs. 81/08, in particolare agli artt. 17, 18, 

71, 80, 95, 96, 97, 168 di tale Decreto ed, in merito ai piani di sicurezza, i seguenti compiti: redigere il piano 

di emergenza avente come obiettivo principale quello di utilizzare al meglio le risorse disponibili nel cantiere 

per far fronte alla prima emergenza e, nel caso che l'emergenza sia tale da richiedere un intervento esterno, 

far sì che queste, coordinate con quelle dei servizi esterni, cioè con le autorità esterne al cantiere, quali vigili 

del fuoco, polizia, pronto soccorso, possano raggiungere i seguenti risultati: 

- salvataggio e protezione delle persone; 

- assistenza alle persone coinvolte nell'incidente; 

- contenimento immediato e padroneggiamento dell'incidente; 

- minimizzazione dei danni ai beni e all'ambiente; 

- mantenere il cantiere sempre in condizioni ordinate e di sufficiente salubrità; 

- scegliere l'ubicazione dei posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- stabilire le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- provvedere alla manutenzione, al controllo prima dell'entrata in servizio e al controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi, al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute 

dei lavoratori; 

- assicurare la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- effettuare l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

- organizzare la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

- coordinare le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere; 

- acquistare macchine provviste di marchio CE così come disposto dalla direttiva macchine approvata con 

decreto del Presidente della Repubblica 24-7-1996, n° 459; 
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- redigere una o più planimetrie del cantiere, in relazione alla sua complessità, da aggiornare 

costantemente con l'effettiva evoluzione dei lavori. Nella predisposizione delle attrezzature devono, 

evidentemente, essere rispettate le indicazioni previste nel piano di sicurezza e di coordinamento. 

Il datore di lavoro rimane ancora obbligato a: 

- adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui alle vigenti norme in materia di sicurezza; 

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 

la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori; 

- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

- ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi 

derivanti da qualsiasi esposizione, mediante l'adozione di misure tecniche, organizzative e 

procedurali concretamente attuabili e privilegiando sempre gli interventi alla fonte. 

Il datore di lavoro deve, comunque, cercare di combattere i rischi alla fonte ed in particolare deve intervenire 

sempre a monte del processo produttivo, utilizzando quelle attrezzature che, a parità di risposte tecniche alle 

esigenze di lavoro, offrano maggiore garanzie ai fini della sicurezza dei lavoratori. 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata all'organizzazione del cantiere in modo da garantire 

l'applicazione dei principi generali di prevenzione, così come risulta essenziale far eseguire le fasi lavorative, 

che presentano maggiori rischi, a personale altamente qualificato e opportunamente formato sull'uso delle 

attrezzature da utilizzare. 

Tra gli obblighi del datore di lavoro vi è anche quello di consultare preventivamente i suoi rappresentanti per 

la sicurezza sul piano di sicurezza e di coordinamento già predisposto dalla Stazione Appaltante, fornendo i 

necessari chiarimenti sui contenuti del piano e facendo formulare agli stessi rappresentanti eventuali proposte 

al riguardo. 

I rappresentanti per la sicurezza devono inoltre essere consultati preventivamente, comunque non meno di 

dieci giorni prima dell'inizio dei lavori, sulle modifiche significative che si ritengono di apportare ai piani 

medesimi. 
 
 
 
 

CAPO V 

SUBAPPALTO 

 

Art.36 DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei 

danni a favore della Stazione Appaltante. 

Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, a qualsiasi 

categoria appartengano sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le prescrizioni che 

seguono. 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è stabilita nella misura del 30 per cento 

dell'importo della categoria secondo il disposto dell’art. 141 del D.P.R. 554/99. 

Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera di strutture e di impianti e opere speciali di cui 

all'articolo107 comma 2 lettere f),g),m),o) p) del D.P.R. 207/2010. 

Ai sensi dell’art.37, comma 11, del D. Lgs. 163/06, qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di 

lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 

una o più di tali opere superi in valore il 15 per cento dell'importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non 

siano in grado di realizzare le predette componenti, possono usare il subappalto con i limiti dettati dall'art. 

118, secondo comma, terzo periodo del D. Lgs. 163/06; il regolamento definisce l'elenco delle opere di cui al 

presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere 

periodicamente revisionati con il regolamento stesso. 

L'eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
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In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore 

dell'importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica l'art. 118, 

terzo comma, ultimo periodo». 

L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto, ai sensi dell’art. 118, comma 2, periodi 1), 2) 3), 4), 

alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D. Lgs. 163/06 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione 

del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38; l'affidatario che si avvale 

del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del codice 

civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 

ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 

dall'art. 10 della legge 31-5-1965, n. 575 , e successive modificazioni. a tale scopo, l’appaltatore deve 

produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente 

legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, 

relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; 

resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è 

vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata 

una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;  

L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, vale a dire il direttore dell'esecuzione, provvede 

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza disposti dalla normativa vigente; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 

anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 

la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici nonché copia del piano di cui al comma 7 dell’art. 

118 del D. Lgs. 163/06. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato 

finale dei lavori, l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente 

committente il documento unico di regolarità contributiva. Al fine di contrastare il fenomeno del 

lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo della 

verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 

Tale congruità è verificata dalla Cassa Edile. 

I piani di sicurezza di cui all'art. 131 del D. Lgs. 163/06 sono messi a disposizione delle Autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di 

tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti ai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 
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responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 

2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 

effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 

in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 

motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni 

di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 

dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono pari a 15 giorni. I lavori affidati in subappalto non 

possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i 

lavori, ad eccezione della posa in opera di strutture e di impianti e opere speciali.  

Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, 

quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, 

nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 

prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e 

agli affidamenti con procedura negoziata. 

L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, d.lgs 163/2006 comma 1, lettere b) e c) ai 

propri consorziati non costituisce subappalto. 

Ai fini del presente articolo, secondo il disposto normativo dell’art. 118 comma 11, è considerato subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, 

quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. Il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di 

impianti e di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per 

la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno 

dei divieti di cui al punto 4). É fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i 

sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, 

l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 D.Lgs. 276/2003 definita 

“distacco di manodopera” lo stesso dovrà produrre all’Amministrazione apposita istanza corredata dal 

relativo contratto di distacco e dalla documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante 

la regolarità contributiva e l’assenza di cause di esclusione dalle gare in modo analogo alla disciplina del 

subappalto. 
 
 

Art.37 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore 

è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 

medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

La Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore se quest’ultimo non avrà 

ottemperato all’obbligo di cui al comma precedente. 
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CAPO VI 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA - A CORPO 

 

Art.38 CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel capitolato speciale e negli altri 

atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi 

e modi prescritti. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 

economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 

tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per 

l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei 

materiali forniti dall’Appaltatore. 
 
 

Art.39 VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA E DI QUELLI A CORPO CRITERI PER LA 
VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA 

Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare in aumento o in diminuzione, secondo la quantità 

effettiva della prestazione. I prezzi delle singole prestazioni a misura sono fissate nel contratto d’appalto e 

sono invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, 

la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari 

di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei 

cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione 

dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura si intenderanno 

eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa 

corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le norme vigenti e con quanto previsto dal 

capitolato speciale senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell’Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito 

per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in 

periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 

dall’Appaltatore. 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A CORPO 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 

quantità o della qualità della prestazione. Il prezzo a corpo comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 

materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste 

dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, 

eventualmente specificato e nella piena osservanza della normativa vigente. 

Sono incluse nell’importo a corpo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l’opera 

completamente finita in ogni dettaglio senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, le parti 

di impianti, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti 

direttamente dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a prestare 

l’assistenza richiesta. 

Sono escluse dall’importo a corpo solamente quelle opere espressamente indicate nelle specifiche tecniche 

(progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso dall’importo a corpo; in caso di 

mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti i lavori previsti o necessari alla 

realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto si intenderanno inclusi nel prezzo 

complessivo stabilito. 
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Art.40 VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 

d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del capitolato speciale; le 

opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei 

mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 

preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 

necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, ecc. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 

cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia 

elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere 

e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei 

lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 

immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari 

per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le 

parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle 

quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 

prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 

dell’Appaltatore. 
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CAPO VII 
 

LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

 

Art.41 FORMA DELL’APPALTO 

Ai sensi l’Amministrazione aggiudicatrice può stabilire che il contratto venga stipulato a corpo o a misura o, 

parte a corpo e parte a misura. 

Le opere di cui al precedente articolo 2 saranno realizzate mediante contratto di appalto stipulato a misura, 

ai sensi dell’art. 53 del d.lgs 163/06, concluso in forma scritta tra l’Amministrazione di Napoli e uno dei 

soggetti di cui all’art.34 del medesimo decreto, individuato mediante procedura aperta con il criterio del 
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante massimo ribasso sull’elenco 
prezzi posto a base di gara. 
 
 

Art.42 LAVORI IN ECONOMIA 

I lavori in economia possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, 

dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dei prezzi elementari di mano d’opera, materiali, 

noli e trasporti rilevabili dai listini ufficiali della Camera di Commercio di Napoli. 

Detti costi saranno: 

- maggiorati del 15% (diconsi quindici per cento) per spese generali; 

- maggiorati del 10% (diconsi dieci per cento) per l’utile di impresa; 

Essi sono inseriti nella contabilità al lordo del ribasso d'asta offerto in sede di gara applicato sul solo 10% 

(diconsi dieci per cento ) per l’utile di impresa. 

La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi fogli di registrazione, 

giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite. 
 
 

Art.43 REVISIONE 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006, per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti 

non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 dell'articolo 1664 del codice civile. 

Per detti lavori si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, 

aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il 

tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori 

ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, 

con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella 

misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. 

In deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006, qualora il prezzo di singoli 

materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con il decreto di cui al comma 6 dell’art. 133 del d.lgs 

163/2006, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per 

cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo 

dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al 

decreto di cui al comma 6 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006 nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva con proprio decreto le 

variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 
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Art.44 NUOVI PREZZI 

Qualora, durante il corso dei lavori si verifichi la necessità di dover procedere all'esecuzione di categorie di 

lavoro non previste nel contratto o di adoperare materiali diversi da quelli previsti, prima dell'esecuzione 

delle nuove opere, devono essere pattuiti nuovi prezzi la cui determinazione, così come stabilito dall'art. 163 

del decreto del Presidente della Repubblica 207/2010, deve essere effettuata desumendoli: 

- dal prezzario in uso della stazione appaltante tariffario del Provveditorato alle Opere Pubbliche 

della Regione Campania,; 

- ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

- quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi prezzi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali,  noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
 
 

Art.45 INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

L’Appaltatore dichiara di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi offerti le variazioni del costo della 

mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed 

invariabili per tutta la durata dei lavori. 
 
 

Art.46 CONTABILITÀ DEI LAVORI 

Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad oggetto 

l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa. 

L'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa devono avvenire contemporaneamente al loro 

accadere, in particolare per le partite la cui verificazione richieda scavi o demolizioni di opere al fine di 

consentire che con la conoscenza dello stato di avanzamento dei lavori e dell'importo dei medesimi, nonché 

dell'entità dei relativi fondi, l'ufficio di direzione lavori si trovi sempre in grado: 

a) di rilasciare prontamente gli stati d'avanzamento dei lavori; 

b) di controllare lo sviluppo dei lavori e di impartire tempestivamente le debite disposizioni per la 

relativa esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 

c) di promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi. 

La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di 

consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili nel rispetto di quanto previsto di seguito. 

I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto alla 

luce dell’art. 181 del DPR 207/2010 sono: 
Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare l’andamento 

dei lavori ed influire sui medesimi (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento dei 

lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad altre Ditte), le 

disposizioni ed osservazioni del Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese 

e proroghe dei lavori. 

Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, le istruzioni e 

le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare. 

Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al termine dei lavori 

il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti. 
I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la classificazione delle 

lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto. 

Tale libro dovrà essere aggiornato dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore sotto la 

diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle 

necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la congruenza con quanto 

precedentemente concordato e allo stato di fatto. 

I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 

d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, viene registrata la quota 
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percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è stata 

eseguita. 

In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di 

lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 

valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllare l'attendibilità attraverso 

un riscontro nel computo metrico-estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro 

non fa parte della documentazione contrattuale. 
Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte 

dell’appaltatore. 
Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni 

contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento. 

L’iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è 

firmato dall’Appaltatore, con o senza riserve. 
Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il 

rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la 

quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. 
Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni eseguite 

dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è redatto a cura del Direttore dei Lavori, 

quale strumento per effettuare il pagamento di una rata d’acconto all’Appaltatore. 

I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di avanzamento dei 

lavori per l’emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel registro di contabilità. 
Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei 

Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei lavori, 

atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, …) 
 
 

Art.47 STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI – PAGAMENTI 

Il Direttore dei Lavori redigerà, con cadenza corrispondente al raggiungimento dell’importo dei lavori 

eseguiti pari ad € 70.000,00 (euro settantamila) al netto del ribasso e delle ritenute e su formale richiesta 

dell’appaltatore, uno stato di avanzamento dei lavori, che riporterà l’avanzamento progressivo delle varie 

opere e prestazioni ed i corrispondenti importi. 

Sui pagamenti sarà effettuata una ritenuta del 0,5% a garanzia degli obblighi contributivi ed assicurativi. 

Tale ritenuta sarà corrisposta unitamente alla rata di saldo. 

All’atto di maturazione di uno stato di avanzamento il Responsabile del Procedimento farà richiesta del 

documento unico di regolarità contributiva per via telematica allo Sportello Unico Previdenziale. In caso di 

un DURC che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione 

del contratto il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza ai 

sensi e con gli effetti di cui all’art. 4 del D.P.R. 207/20101. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 

Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non 

può superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla redazione dello stato di avanzamento dei lavori. Il 

termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni a 

decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 

Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può superare i 

novanta giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Nel caso l'appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di novanta 

giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 

I pagamenti delle somme dovute in acconto o a saldo saranno effettuati soltanto alle persone che saranno 

indicate nel contratto come autorizzate a riscuotere e quietanzare e tale autorizzazione dovrà essere 

comprovata o mediante certificato della Camera di commercio per le ditte individuali o per mezzo di atti 

legali nel caso di Società. 
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La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere 

tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve 

indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 

In difetto delle indicazioni sopra esposte, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante per 

pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

Nel caso di sospensioni lavori di durata superiore a novanta giorni si disporrà comunque il pagamento in 

acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 
 
 

Art.48 CONTO FINALE E CERTICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI 

In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori 

effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il 

certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per 

il verbale di consegna. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 

giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 

del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

Il direttore dei lavori compila il conto finale entro 90 giorni data di ultimazione dei lavori e con le stesse 

modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile del 

procedimento. 

Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione di cui all’art. 200 del D.P.R. 

207/2010 , e segnatamente: 

a) i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 

c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 

approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi 

e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle 

relative conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

j) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

k) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 

l) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
 
 

Art.49 ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 

o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 

contabili. 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai 

patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal contratto, tali 

da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare 

le proprie eccezioni e riserve. 
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Le riserve devono essere iscritte, sempre a pena di decadenza, nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 

confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 

fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 

somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena 

di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall'articolo 190 del D.P.R. 207/2010. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state 

oggetto della procedura di accordo bonario ai sensi dell'articolo 240 del dlgs 163/06, sono esaminate e 

valutate dalla stazione appaltante entro sessanta giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai 

sensi dell'articolo 234 del regolamento. 

Qualora siano decorsi i termini previsti dall'articolo 141 del dlgs 163/2006 senza che la stazione appaltante 

abbia effettuato il collaudo o senza che sia stato emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, 

l'appaltatore può chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita 

istanza. La stazione appaltante deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni. 

Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire entro sessanta 

giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto. In caso di ritardato 

pagamento decorrono gli interessi al tasso legale. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, ai sensi dell’art. 240 bis del dlgs 163/06 non 

possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 
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CAPO VIII 
 

CONTROLLI 

 

Art.50 PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

La Stazione Appaltante procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 

lavori, verificandone lo stato. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 

compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 

un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In 

tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 

eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a 

perfezionarle a sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la 

facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
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CAPO IX 
 

SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

 

Art.51 COLLAUDO 

Il collaudo finale, ai sensi dell’art.141 del dlsg. 163/2006, deve avere luogo non oltre sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal regolamento, di particolare complessità dell'opera da 

collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno. Le stazioni appaltanti entro trenta giorni 

dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso 

d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale ai sensi 

dell’art. 216 del DPR 207/2010. 

 

Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certificato di collaudo secondo le modalità previste dal 

regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 

dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 

l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel 

caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare 

esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto 

appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare 

esecuzione è comunque emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 

Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica 

qualificazione con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità e all'importo degli stessi. Possono fare 

parte delle commissioni di collaudo, limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che 

abbiano prestato servizio per almeno cinque anni in uffici pubblici. 

 

Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere svolto alcuna funzione nelle 

attività autorizzative, di controllo, di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori 

sottoposti al collaudo. Essi non devono avere avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza 

con il soggetto che ha eseguito i lavori. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non 

possono inoltre fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdizionali. 

 

Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare complessità tecnica o di grande rilevanza economica il 

collaudo è effettuato sulla base di apposite certificazioni di qualità dell'opera e dei materiali. 

 

Fermo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 141 del dlgs. 163/06, è obbligatorio il collaudo in corso d'opera 

nei seguenti casi: 

• quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell'articolo 130, comma 2, lettere b) e c) del dlgs. 

163/06; 

• in caso di opere di particolare complessità; 

• in caso di affidamento dei lavori in concessione; 

• in altri casi individuati nel regolamento. 

 

Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, il responsabile del procedimento esercita anche le funzioni 

di vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto della convenzione. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il 

novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 

esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del 

codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo. 

Il collaudo deve essere ultimato non oltre 6 (sei) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori. 
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Nei casi e nei termini previsti dalla legge la Stazione Appaltante disporrà il collaudo in corso d’opera con le 

modalità prescritte. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo o di visite per l’accertamento della 

regolare esecuzione, nel rispetto di quanto disposto dal regolamento 207/2010, emergessero difetti di 

esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, 

l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore ovvero dal 

Direttore dei Lavori. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore o dal Direttore dei Lavori per l’esecuzione dei lavori senza 

che l’Appaltatore vi abbia provveduto, la Stazione Appaltante ha diritto di eseguirli direttamente, 

addebitandone l’onere all’Appaltatore. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo; i difetti che si 

rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all’Appaltatore, dovranno essere prontamente 

eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto vale quanto precisato al precedente paragrafo. 
 
 

Art.52 RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi 

all’inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie 

considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, 

sulle eventuali domande dell’Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente 

all’impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa 

stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i 

termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume 

carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

Il Certificato di collaudo è trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo entro 20 (venti) 

giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

Il decorso del termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 

responsabilità eventualmente accertate a carico dell'appaltatore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di 

diritto delle garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell'articolo 129 del D.Lgs. 163/2006. 

Oltre a quanto disposto dall'articolo 224 del regolamento, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di 

visita del personale della stazione appaltante per accertare l’intervenuta eliminazione delle mancanze 

riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o 

dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'impresa. 
 
 

Art.53 COLLAUDO STATICO 

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione, tutte le opere in conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei 

lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia al Genio Civile. 

Pertanto entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o acciaio il Direttore dei 

Lavori depositerà al competente Ufficio del Genio Civile la relazione a strutture ultimate e il collaudatore 

statico eseguirà le prove di collaudo per l’emissione del relativo certificato entro i termini previsti dalla 

vigente legislazione in materia. 

Nel corso dell’esecuzione delle opere l’Appaltatore è pertanto tenuto all’esecuzione dei prelievi di campioni 

di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall’attuale legislazione ed 

in particolare: 

• sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 mc. 

di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 

• per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi sarà effettuata in base a precise 

disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; 
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• tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un 

laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 
 

Art.54 PROROGHE 

L’Appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 

potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse 

dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l’ultimazione 

dei lavori. 
 

Art.55 CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 

Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero 

parte dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il collaudo provvisorio, può procedere alla presa 

in consegna anticipata alle condizioni e termini di cui all’articolo 230 del regolamento . L’occupazione, 

effettuata senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza 

delle risultanze del collaudo. Avvenuta l’ultimazione dei lavori la Stazione Appaltante potrà prendere 

immediatamente in consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione 

delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto 

dal Direttore dei Lavori. 

In caso di anticipata consegna delle opere la Stazione Appaltante si assume la responsabilità  della custodia, 

della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli 

interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
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CAPO X 

 

MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Art.56 DANNI ALLE OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione 

dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 

Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al 

risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di 

accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che la Stazione Appaltante riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei 

lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
 

Art.57 CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e 

che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione 

di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo 

se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 

tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
 

Art.58 ACCORDO BONARIO 

Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve, da parte dell’appaltatore, sui documenti contabili, l'importo 

economico dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento 

dell'importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario, 

disciplinati dal presente articolo. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile del procedimento delle riserve di cui al 

comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione riservata. 

Il responsabile del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore. 

Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il responsabile del 

procedimento promuove la costituzione di apposita commissione, affinché formuli, acquisita la relazione 

riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla 

apposizione dell'ultima delle riserve di cui al comma 1, proposta motivata di accordo bonario, secondo il 

dettame dell’art.240 del d.lgs. 163/2006. 

Nei contratti di cui al comma 5, il responsabile del procedimento promuove la costituzione della 

commissione, indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento da 

parte dello stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. In tale ipotesi la proposta motivata 

della commissione è formulata entro novanta giorni da detto ricevimento. 

In caso di mancato accordo entro il termine di dieci giorni dalla nomina, alla nomina del terzo componente 

provvede, su istanza della parte più diligente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il 

contratto. 

Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i 

singoli interventi. I compensi spettanti a ciascun membro della commissione sono determinati dalle 

amministrazioni e dagli enti aggiudicatori nella misura massima del 50% dei corrispettivi minimi previsti 

dalla tariffa allegata al decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, oltre al rimborso delle spese 

documentate. 
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Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, 

perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve; in tale ipotesi non si 

applicano il comma 12 e il comma 17. Le parti nell'atto di conferimento possono riservarsi, prima del 

perfezionamento delle decisioni, la facoltà di acquisire eventuali pareri necessari o opportuni. 

Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro, la costituzione della commissione 

da parte del responsabile del procedimento è facoltativa e il responsabile del procedimento può essere 

componente della commissione medesima. La costituzione della commissione è altresì promossa dal 

responsabile del procedimento, indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, 

al ricevimento da parte dello stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. Alla commissione e 

al relativo procedimento si applicano i commi che precedono. 

Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro in cui non venga promossa la 

costituzione della commissione, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del 

procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 

collaudo, entro sessanta giorni dalla scadenza del termine assegnato all'altra parte per la nomina del 

componente della commissione. Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni dal ricevimento, dandone 

entro tale termine comunicazione al responsabile del procedimento, il soggetto che ha formulato le riserve e i 

soggetti di cui al comma 1 dell’art.240 del d.lgs 163/2006 questi ultimi nelle forme previste dal proprio 

ordinamento e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri occorrenti o ritenuti necessari. 

In ogni caso, decorsi i termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario può farsi luogo ad arbitrato 

ai sensi dell’art. 241 del d.lgs. 163/2006. 

Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del responsabile del procedimento, sottoscritto 

dalle parti. 

L'accordo bonario di cui al comma 11 e quello di cui al comma 17 dell’art.240 del d.lgs. 163/2006 ha natura 

di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 

sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 

dell'accordo bonario. 

Qualora siano decorsi i termini di cui all'articolo 141 del d.lgs. 163/2006 senza che sia stato effettuato il 

collaudo o emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può 

notificare al responsabile del procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui al 

presente articolo. 
 

Art.59 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente 

Contratto fra le parti firmatarie è esclusa la clausola arbitrale e, pertanto per la definizione delle predette 

controversie è competente il Giudice del Foro di Napoli. 
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